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           A tutti i Docenti  
Protocollo e data vedi segnatura           
           Agli Atti 
 
 
 
Oggetto: Valutazione classi non terminali A.S. 2019/2020 (O.M. 11 del 16/5/2020) 
 
 

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni, fatto salvo quanto già deliberato sino ad oggi dai Consigli di Classe 
e dal Collegio Docenti, ove compatibile con la normativa vigente, in vista dell’imminente conclusione dell’a.s.2019-2020, 
con la presente si forniscono ulteriori aggiornamenti in materia di valutazione finale degli alunni alla luce delle indicazioni 
contenute nell’Ordinanza Ministeriale prot. n. 11 del 16.05.2020. 

 
Scuola secondaria di secondo grado - Valutazione delle classi non terminali 

 
1. La valutazione degli alunni è condotta ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4 del Regolamento.  
  

D.P.R. del 22 Giugno 2009 , N. 122 

Art. 4. 
Valutazione 
degli alunni 
nella scuola 
secondaria 
di secondo 

grado 
 

Co. 1 La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti e' effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi 
dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e 
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 
I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto 
del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilita' sia affidato a piu' docenti del 
sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, 
che svolgono attivita' o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i 
docenti incaricati delle attivita' alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente 
ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
 
SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

Co. 2 La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni e' espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto-legge. Il voto numerico e' riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 
comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici omissis. 
 
SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

Co. 3 La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, ed e' comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali 
modifiche all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121.  
 
SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

Co. 4 I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi 
personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la 
certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del 
predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto 
legislativo. 
 
SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

 
2. Il consiglio di classe procede alla valutazione degli alunni sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, 

in presenza e a distanza, utilizzando l’intera scala di valutazione in decimi.   
 

3. Gli alunni della scuola secondaria di secondo grado sono ammessi alla classe successiva in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5 e 6, e all’articolo 14, comma 7 del Regolamento.   
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D.P.R. del 22 Giugno 2009 , N. 122 

Art. 4. 
Valutazione 
degli alunni 
nella scuola 
secondaria 
di secondo 
grado 
 

Co. 5 Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo 
di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli 
apprendimenti e del comportamento dell'alunno e' riferita a ciascun anno scolastico.  
 
NON SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

Co. 6 Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza 
in una o piu' discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione dello 
scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline e' comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici 
programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio 
finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno 
scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica 
dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta 
l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico. 
 
NON SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

Art. 14 
Norme 
transitorie, 
finali e 
abrogazioni 

Co. 7 A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini 
della validita' dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale 
personalizzato.  
Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, 
motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga e' prevista per assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
possibilita' di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di 
frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non 
ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo. 
 
NON SI APPLICA nell’a.s. 2019 2020 

 
4. Nel verbale di scrutinio finale sono espresse per ciascun alunno le eventuali valutazioni insufficienti relative a 

una o più discipline. I voti espressi in decimi, ancorché inferiori a sei, sono riportati nel documento di 
valutazione finale.  
Per l’attribuzione del credito restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 15, comma 2 del Decreto legislativo. 
Nel caso di media inferiore a sei decimi per il terzo o il quarto anno, è attribuito un credito pari a 6, fatta salva 
la possibilità di integrarlo, con riferimento all’allegato A al Decreto legislativo corrispondente alla classe 
frequentata nell’anno scolastico 2019/2020, nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21, con 
riguardo al piano di apprendimento individualizzato di cui all’articolo 6, comma 1. La medesima possibilità di 
integrazione dei crediti è comunque consentita, con le tempistiche e le modalità già descritte, per tutti gli 
studenti, anche se ammessi con media non inferiore a sei decimi, secondo criteri stabiliti dal collegio docenti.  
 

5. Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi, il consiglio di classe 
predispone il piano di apprendimento individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi 
di apprendimento da conseguire nonché le specifiche strategie per il raggiungimento dei relativi livelli di 
apprendimento. 
 

6. Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento valutativo relativo 
all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche 
ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o sporadica frequenza delle attività didattiche, 
perduranti e già opportunamente verbalizzate per il primo periodo didattico, il consiglio di classe, con 
motivazione espressa all’unanimità, può non ammetterlo alla classe successiva.  

 
7. Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini emanati ai sensi dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti. 
 

Particolari disposizioni per la valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali 
 
1. Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede alla valutazione sulla base 

del piano educativo individualizzato, come adattato sulla base delle disposizioni impartite per affrontare l’emergenza 
epidemiologica. Il piano di apprendimento individualizzato, ove necessario, integra il predetto piano educativo 
individualizzato.  
 

2. Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la 
valutazione degli apprendimenti è coerente con il piano didattico personalizzato.  
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3. Per gli alunni con bisogni educativi speciali non certificati, che siano stati destinatari di specifico piano didattico 

personalizzato, si applica quanto disposto al comma 2. 4. Il piano di apprendimento individualizzato, ove necessario, 
integra il piano didattico personalizzato per gli alunni di cui ai commi 2 e 3.  

 
Piano di integrazione degli apprendimenti e Piano di apprendimento individualizzato 

 
1. Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di valutazioni inferiori a sei decimi i docenti contitolari della 

classe o il consiglio di classe predispongono un piano di apprendimento individualizzato (Allegato A) in cui sono 
indicati, per ciascuna disciplina: 
- gli obiettivi di apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del processo di apprendimento 

nella classe successiva; 
- nonché specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento 

individualizzato è allegato al documento di valutazione finale.  
 

2. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, altresì, le attività didattiche eventualmente non 
svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati obiettivi di apprendimento e li inseriscono in una nuova 
progettazione finalizzata alla definizione di un piano di integrazione degli apprendimenti. 
 

3. Le attività relative al piano di integrazione degli apprendimenti, nonché al piano di apprendimento individualizzato, 
costituiscono attività didattica ordinaria e hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 2020.   

 
4. Le attività di cui al punto 3 integrano, ove necessario, il primo periodo didattico (trimestre o quadrimestre) e 

comunque proseguono, se necessarie, per l’intera durata dell’anno scolastico 2020/2021.  
 

Situazioni particolari 
 

1. Per gli alunni che siano stati oggetto di rientro anticipato da esperienze di mobilità internazionale individuale, il 
consiglio di classe, al fine di procedere al riallineamento del percorso dell’alunno con quello della classe di 
appartenenza, tiene conto degli apprendimenti, nonché delle competenze trasversali e interculturali acquisite nel 
corso dell’esperienza all’estero, ancorché non certificate formalmente dalla scuola di provenienza, individuando 
forme e strumenti per procedere alla loro valorizzazione e formale definizione, valutando la possibilità di redigere il 
piano di apprendimento individualizzato per l’eventuale recupero e integrazione degli apprendimenti.  

 
2. Gli alunni che, nell’anno scolastico 2019/2020, hanno frequentato una scuola straniera all’estero o una scuola 

straniera in Italia riconosciuta dal relativo ordinamento scolastico, fatte  salve le norme previste da Accordi ed Intese 
bilaterali, e che sono iscritti per l’anno scolastico 2020/2021 a un’istituzione scolastica del sistema nazionale di 
istruzione sono inseriti nella classe corrispondente. I docenti contitolari della classe e i consigli di classe operano 
secondo quanto previsto al comma  

 
3. Per gli alunni che frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura lo scrutinio finale è a cura 

dei docenti dei corsi ospedalieri, ovvero dei docenti di classe in base al periodo di frequenza temporalmente più 
rilevante, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 3, 4 e 5 dell’O.M.. Le modalità di valutazione di cui al presente 
comma si applicano anche ai casi di istruzione domiciliare.  

 
 
 

 Il Dirigente Scolastico  
        Francesca Maria Franz 

 (Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e norme ad esso connesse) 
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